
  

 

Care Colleghe e cari Colleghi, 
sono un agronomo con oltre trent’anni di esperienza professionale, avendo iniziato a 
lavorare il 2 gennaio 1992. 
La mia competenza riguarda in particolare i settori dell’agricoltura sostenibile, dello 
sviluppo rurale e della Politica Agricola Comunitaria. Nel tempo mi sono specializzato 
nell’uso di strumenti di finanziamento regionali, nazionali ed europei destinati al 
settore primario e alla tutela dell’ambiente e in questo ambito ho svolto attività di 
consulenza sia per enti pubblici sia per realtà private. Mi sono occupato della 
preparazione e della gestione di progetti complessi che, in alcuni casi, hanno coinvolto 
partenariati nazionali e internazionali. Tra questi, numerose iniziative sostenute dai 
programmi europei LIFE e INTERREG, che mi hanno permesso di acquisire una solida 
esperienza in project management e nel coordinamento di gruppi di lavoro 
multidisciplinari. 
Proprio questa esperienza di lavoro di squadra mi ha fatto percepire l’importanza di 
promuovere la creazione di reti tra professionisti, come strumento per migliorare la 
nostra collocazione sul mercato delle professioni e per facilitare l’accesso a commesse 
che diano maggiore soddisfazione, da un punto di vista tecnico ed economico. 
Il primo impegno che quindi mi propongo di assumere in seno all’Ordine, al di là del 
contributo che potrò dare nello svolgimento delle attività ordinarie, è quello di 
stimolare l’organizzazione di momenti di incontro, formali e informali, tra gli associati. 
Ritengo che sia molto opportuno promuovere la conoscenza professionale reciproca 
e generare una familiarità di rapporti tra di noi che considero un presupposto 
necessario per creare relazioni proficue e di qualità. Nella mia visione, questi incontri 
dovrebbero basarsi soprattutto sugli eventi di formazione. Ritengano che su questo 
fronte sia necessario insistere con proposte di qualità − anche per non perdere 
l’abbrivio dell’importante lavoro svolto da chi ci ha preceduto – considerando questi 
eventi non solo un mero adempimento professionale ma un’occasione di incontro e 
di scambio tra tutti noi e, soprattutto, di creazione di opportunità. 
Il secondo impegno riguarda i giovani iscritti. Trentatré anni di attività professionale 
non sono pochi e qualcosa avrò pur imparato. Mi piacerebbe mettere questa 
esperienza a disposizione dei colleghi che si affacciano alla professione. Auspico 
quindi che possa continuare e prendere ulteriore slancio l’attività del “gruppo 
giovani”, con il quale mi piacerebbe trovare spazi di reciproca collaborazione anche 
se, per ovvie ragioni, non potrò essere chiamato a farne parte. 
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